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di comunicazione colla limitrofa Garfegnana popolala da oirca 
quarantamila abitanti, e fino dai tempi più antichi stretta a noi 
per rapporti di ogni maniera. 

È in Garfagnana soltanto che trova spaccio il molto vino e la 
canape, che sopravanzano al nostro consumo interno. 

È la Garfagnana, che fornisce di erbaggi o di ortaglia la no- 
stra piazza, che provvede di una vistosa quantità di bozzoli lo 
nostre filande, che concorre ai nostri mercati ed alle nostre bot- 
teghe di telerie e pannine. Colla Garfagnana facciamo continue 
permute di bestiame. I nostri trafficai: lì, artigiani e mereiai ac- 
corrono numerosi nei giorni di mercato a Castelnuovo di Gar- 
fagnana. In una parola, Livorno eccettuato, il paese ove Barga 
ha più rapporti commerciali e industriali é la Garfagnana. 

Questa necessità di una buona comunicazione rotabile fra il 
nostro comune e la Garfagnana fu impugnata vivamente in altri 
tempi da taluni il nome dei quali Fgura tra gli oppositori del 
progetto, che oggi abbiamo l'onore di presentarvi compiuto. 
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Noi, senza dilungarci «dosso su rio, lasciamo ..olo al vostro 
sonno, alla vostra esperienza il giudicare la gravili delle con- 
no vi/.:: dori vate diluii ust.aculi suscitali .'ili ora contro la strada 
per la Garfagnana. In questo stesso momento, in cui vi parlia- 
mo, l'animo nostro, come il vostro e coma quello di tutti i no- 
stri conterranei, é seriamente addillo da didiMe/.'.^, sospetti e 
perfino timori intorno alle sorti future del nostro paese nel 
definitivo assetto amministrativo c pud ma rio del regno. E 
tutto questo perchè? rcrchè mancando una strada ruotabilc, 
non interrotta di comunicazione colla Garfagnana, perdono tutto 
il valore, che loro è proprio, quelle molte e incontrovertibili ra- 
gioni, che a Barga assiMin'iebbeio l'onore e il benefizio di ve- 
nire riconosciuta come Capo-luogo di popoloso ed importante 
mandamento. 

Sarebbe oltreac;Ìo ricerca assai istruttiva quella dei danni e- 
conomici, cui lui sotti 4 ■(>.-' o !-.«:■ quest'ultimo ventennio il nostro 
paese l'attraversala o-n'ii/imio di ima ."tradii per la Garfagnana, 
sebbene in fin dei co:iLi tante siuuo siale le- ddib erazioni comu- 
nali favorevoli, e tante favorevoli pure le risoluzioni del passato 
governo. Ne isrlainoatc potrebbe mai intendersi da un estraneo 
qualunque, che quassù capitasse in mezzo a noi, come in tanta 
pienezza di civiltà e di progresso sia stata tanta fra noi la ec- 
cita da non vedere la urgenza suprema di aprire con facile, na- 
turale sbocco un prossimo operoso mercato ai nostri prodotti 
agricoli, alle nostro industrii! e ili nostri traffichi. 

Rallegriamoci pertanto che gli stessi antichi avversari di una 
Strada di coni unica /.inno colla Cariagli ima resi edotti dalla espe- 
rienza e vinti da quella forza delle cose, che abbatte ogni sorta 
di ostacoli e dietro sé tutto trascina, m'ansi fatti essi pure soste- 
nitori dei veri interessi del paese. 

Non è più la questione della convenienza, della utilità, della 
necessita di quella cnimi idearono die li divido adesso da noi. 
No, o signori, li tiene in campo separato dal nostro la questione 
drlla linea da preferire, del tracciato da seguilare. 

Noi rispettiamo le loro opinioni, ma come nella prima que- 
stione fummo tanto forltmau da vedorli venire coscienziosamente 
con noi, cosi ci è lecito sperare che anche nella seconda le nostre 
buono ragioni finiranno per ottenere il loro pieno assentimento 
Giova ora che senza altre digressioni ci facciamo a riandare 
brevemente le origini e la storia dell'importante progetto, che 
sottoponiamo al vostro esame ed alle vostre deliberazioni. 



soluzione . più specialmente proponesse di aprirò una. comum- 

• cazione rotabile colla Garftgnana per dar vita alle naturali 

■ industrie locali, favorire il commercio, e, nel caso di muta- 
. mento nelle circoscrizioni territoriali, facilitare la conservazione 

■ della nostra pretura civile e criminale, contrattando a tal 'uopo 

• un prestito in quella somma che sarà ravvisata necessaria >. 
(AH. A). 

E ricordate pure il partito, clie nella saviezza, vostra unanimi 
rendeste in quella circostanza ■ approvando in agni sua parie ed 
i in massima la relazione suddetta e ordinandone la pubblica- 
t zione per mezzo della stampa in quel numero di copie, che 

• sari creduto necessario, perchè la medesima avesse la maggior 
. possibile pubblicità. . (Ali. E). 

Tanto penetrati vi mostraste poi della utilità somma, anzi 
della necessità di portavi' a sotlcrito compimento il progetto di 
una comunicazione rotabile colla Garfaguaua, che con atto di 
lodevole provvidenza voi usti.' in quella .•-lussa tornata del 4 no- 
vembre tutelare gl'intorni dui put.-su nul modo più manifesto 
scendendo dai generali ai particolari, e con pari unanimità 

■ dando incarico alla Giunta municipale di preparare tutti i 

• dati necessari per poter presentare un progetti) compiuto del- 

• la strada in discorso, quello non escluso di scegliere un in- 

■ geguero per l'are gli studi relativi. , (AH. C). 

Furono le citate delil.ierazioni approvale dalla Prefettura di 
Lucca il 14 novembre dello stesso anno. 

Per soddisfarò ilogtiaineiile all'onorevole o ad un tempo diffi- 
cile incarico ricevuto dal Consiglio comunale, la Giunta doveva 
provvedere per cosi dire ili pari passo e alla scelta di un Inge- 
gnere onesto, abile, e alla pecunia necessaria onde far fronte ai 
primi lavori di eostruzione d'una strada per la Garfagnana. 

Quanto alla scelta dello ingegnere, la Giunta per informazioni 
coscienziosissime raccolto dagli uomini i più competenti e i più. 
altolocati nell'amministrazione -ielle pubblici]-' costruzioni credè 
ebe il più urgente, vitale ioti 'tesse del Connine sarebhe stalo 
egregiamente affidalo alla onesta, alla intelligenza, allo zelo, alla 
attività c alla provata esperienza de! sig. dottore Eruche Ferrini 
; governativo nel circondario di fiarfagnana. e, per 
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questa ultima cÙTostan/a di profilila residenza, sempre meglio 
indicalo alla nostra scelta. 

Fissato di tal maniera il proprio partito in seguito ai carat- 
teri morali ed ai pregi scientifici ricorrenti nel dottore Ernesto 
Ferrini e acquistata la certezza dell'accettazione da parte di 
questo distinto ingegnere, la vostra Giunta volle prima di no- 
minarlo ofiìcialmente discutere con accuratezza sulle istruzioni 
più acconcie da duragli per lo eseguimento del mandato, che 
gli sarebbe stato conferito. 

Tutti i componenti la Giunta furono concordi nel riconoscere 
ed accertare il fatto lamentevole che la costruzione delle strade 
comunali non corrisponde in generale a quanto richiederebbero 
i bisogni delle popolazioni e a quanto pure esigerebbero i veri 
precelti dell'arte per la illecita intromissione degl'interessi pri- 
vati in opere, le quali dovrebbero venire intraprese^ proseguito 
e compiute in vista solo dell'interesso pubblico. 

E fatta anche astrazione da quegli sconci, die cosi frequen- 
temente accaddero e con tanto danno del pubblico si vanno 
rinnovando per ogni dove, non potevano dimenticare che den- 
tro i confini dello stesso nostro territorio comunale alla cagiono 
sopra accennala vuole csmtd pri nei palmento attribuito il vizioso 
e veramente scomodo traccialo della strada ruotabile da Barga 
a Ponte al l'Ani a, la quale avrebbe pur potuto ricevere colla più 
gran facilita uno sviluppo incomparabilmente migliore, sol che 
fosse stato ispirato e diretto il lavoro dal concetto esclusivo della 
pubblica utilità. 

Desiderosa pertanto die niun rimprovero di cosifatla natura 
potesse mai venir mosso contro hi nuova opera stradale, che il 
Consiglio comunale volerà mandata ad esecuzione, la Giunta si 
appigliò al partilo di faro resultare chiaramente, esplicitamente 
il suo proposito e i suoi intendimenti nella deliberazione del 6 
novembre IBflii, che crediamo utile riferire testualmente insieme 
ai motivi determinanti: 

< Considerando che la Giunta mancherebbe alla missione dc- 
i feritale se non si affrettasse a fare tutlo quanto è necessario 
■ per mettere in ordine il detto progetto ( d'una strada per la 

• Garfagnana) e cosi dar campo al Consiglio comunale di ordi- 

• naro dei lavori ridiii^li urjjLt;; tinnite dalle penose circostanze 

• in cui versano i nostri comunisti attesa la critica annata cor- 
f rente; 

«Considerando la riputazione di capacità e di onestà. che me- 
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! l'eocmo signor Ferrini ingegnere del circon- 

. piuLtosloché di un'altra del comune, dovendo soltanto pren- 
« dorsi per norma gl'interessi più generali del paese, i quali re- 

■ clamano l'apertura della strada piii facile e più comoda che 
i dalle condizioni del nostra territorio si possa ottenere per con- 

i La Giunta a questo preciso scopo, dichiarando nel modo ■', 

■ più formalo che non intendo imporre all'ingegnere, che assu- 
t merà l'incarico della formazione degli studi per la esecuzione 

■ della strada in progetto, alcuna sua idea esclusiva, commette 
• gli studi medesimi al preludalo signor T nini e ciò a voti 
.unanimi.. (Ali. DJ. 

Quanto alla pecunia necessaria per far fronte allo speso di 
costruzione della progettata strada, il Consiglio comunale non si 
sarà dimenticato come In Giunta avesse per questo titolo stan- 
ziato nel bilancio da lei compilato per l'esercizio del 1800 una 
somma di 30,000 lire da tórre a mutuo per incominciare i 
lavori, e come nella tornata straordinaria consiliare del 19 di- 
cetnbre 1865, sulla proposta del consigliere Mordi ni quella 
somma, non reputata sulliciente all'uopo, Tosse con unanimità 
di voti portata a 40,000 lire. (Ali. DJ. 

Vuoisi ora dedurre a conoscenza del Consiglio che la Deputa- 
zione provinciale, alla quale in conformità del disposto degli ar- 
ticoli 137 e 138 della legge comunale e provinciale era stata sot- 
toposta la sopra citata di'libi'i-ii/.i.me relativa alla contrattazione 
di un prestito di lire -10.000, ne riconobbe la ragionevolezza e la 
necessità pienamente approvandola con sua propria deliberazione 
del 10 gennaio 1860. (Ali. E), 

Al seguito di questa partecipazione, la Giunta, senza porre di 
mezzo indugio di sorta, intavolò colla Cassa centrale di depositi 
o risparmi di Firenze gli opportuni negoziati per un prestito di 
lire 40,000, ed oggi abbiamola soddisfazione di annunziarvi che 
mediante contratto stipulato in Firenze addi 17 marzo fra il le- 
gale rappresentante di quell'Istituto e il Consigliere, che ha l'o- 
nore di parlarvi, nella sua qualità di mandatario dell'illustris- 
simo signor Sindaco e del signor Camarlingo di questa comunità, 
il detto prestito fu concluso in modo straordinariamente van- 
taggioso pei tempi che corrono, alla ragione, cioè, de!43[40[0 al- 



l'anno sul capitale, più il 2 I[4 0|0 di ammortamento pel lasso 
di 25 anni, ossia fino alla totale estinzione, e cos'i il T OrO annuo 
tra frutti e progressi vn dimissione della sorte principale. (AH. P). 
Aggiungiamo che le ital. lire 40,00(1 prese a mutuo trovansi nella 
nostra Cassa comunali! (ino dal '-ili di marzo decorso. 

Mentre pendevano le trattative colla Cassa centrale di 
depositi e risparmi di Firenio, la vostra Giunta, valen- 
dosi dello amplissimo mandato da voi ricevuto, e conformandosi 
al disposto dell'art. 7 della legge sul li; espropriazioni dei 25 giu- 
gno 1865, n° 2350, deliberò il 7 gennaio anno corrente di do- 
mandare, come infatti domando ■ ni signor cav. Prefetto l'op- 

< portuno decreto, die autorizzasse il signor ingegnere Ferrini ed 

• cedere nelle operazioni pi anime tri che ed altri lavori prepara- 

< torii dipendenti dal ricevuto incuneo, previo avviso ai pro- 

• prietarii ia coerenza del citato articolo,' [AH. Cj. 

sondo stata data il 10 gì 
{Ali. H). 

Qui ò giustizia dire corno l'egregio personaggio, il quale 
cosi saviamente presiede all'auimini-lra/iono della nostra pro- 
vincia, abbia spiegato sempre in tutte le circostanze il più 
vivo interessamento a prò' della comunità di Barga. Per la qual 
eosa la vostra (binila coglie pivniu resamente l'occasiono, die 
prima le si offre, di sepia hre all'attenzioni; e alla riroiiorrouza 
del Consiglio il Cupo della provincia e Presidente della Depu- 
tazione prov ilici ilio, nel quale sano del pari eutomialiili la in- 
telligenza, In solerzia, la imparzialità e la giustizia. 

Procedendo eoi: quanto pili di alberila. :;■<„■ r lei si poteva nella 
tniliiiziinic di i gravi; negozio. <'be alle sue cure era stato da voi 
affidato, la Giunta, in data del 20 gennaio, in primo luogo di- 
mandò alla prefettura, e la prefettura subito consenti t che fosse 
i dichiarata di pubblica utilità la si rada da costruirsi per con- 

• giungerò Barga colla limitrofa Garlagnann. allacciando detta 

< strada in luogo denominato Piena con quella nazionale, che 

■ da Livorno conduce al confine mantovano (Al), f); 

• In secondo luogo ordinò, coerentemente all'articolo 4 della 

■ legge 25 giugno Ì3ÌÌ5 nullo espropriazioni; ia pubblicazione di 
i quella domanda e la sua inserzione nel giornale officiale; 

< In terzo luogo ordinò pure che la relazione od il piano di 

• massima del signor ingegnere Ferrini, che erano slati prcsen- 



• lati il 18 gennaio, rimanessero depositali néll' ufficio del co- 
. mune (AH. L); 

• Finalmente unì alla sua deliberazione ed invio alla Pre- 

• fettura la relazione volata dall'articolo 3 della rammentata 

• legge. . (AH. Jf). 

Né qui si fermò, perocché avendo considerato come forse 
della ro.i!&iiiiii ur^ui/a die nella prossima jiriin.iver.i si potesse 
dar principio ai lavori per la costruzione Julia strada in pro- 
getlo, incarico con ai ira iL'libi'raiiniit! pri:sn nello stesso giorno 
20 gennaio il prerato signor ingegnere Ferrini di eseguire gli 
studi particolareggiati del terzo tronco della strada, il quale 
muovendo dal vecchio ponte di Catfignaua fa capo al Giardino, 
pregando l'ingegnere stesso, ove lo credesse opportuno, di divi- 
dere quel tronco in duo sezioni (AH. fV). 

In ampliarono poi dellu prima do liberazione presa il 20 gen- 
naio, e sopra riferita, la vostra Giunta per ogni buon fine ed 
effetto, ed a maggiore e più precisa intelligenza dichiarò- il 6 
febbraio ultimo decorso che il deposito ordinato con quella deli- 
berazione avrebbe avuto la durata di giorni ló, allo scopo che 
fosse fatta a chiunque abilità di esaminare le cario depositate e 
' d (Ali. 0). 

nente della relazione e del pia- 



0 dipartendosi dagli antichi b 

1 e Cervelli ritenne, come r 
idizionì della cosi detta Fin f 



a Castelnuovo, centro amministra li vo-polilico della Garfagnana, 
lontano solo un'ora di cammino, quanto a Gallicano, Cascio, Mo- 
lazzana, Vergemoli e le Fabbriche, che sono fra i centri più in- 
dustri e popolosi della Garfagnana. 

Cib premesso, da Piezza sul Serchio per lenke n Barga do- 
vendosi necessariamente attraversare la Corsonna, il signor in- 
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gegnere Ferrini si propose il quesito da risolvere in tre diversi 

1° Per la linea retta, ohe riunisco Piczzaa Barga; 

2" Attraversando la Corsonna iu un punto sottostante a quello 
ove la suddetta linea retta interseca il torrente; 

3° Attraversando il torrente in un punto più alto. 

La eccessività delle pendenze, il dispendioso ponte, che sa- 
rebbe mestieri costruire sulla Covsonna al Botrio, e la infelice 
esposiziono settentrionale, che ne resulterebbe per una gran 
parte della linea da Ijjirpi a! l'unk', A/ulto abbandonare il primo 
progetto al nostro ingegnere. 

Restavano lo altre due soluzioni, attraversare, cioè, la Cor- 
sonna, o sotto, o sopra il Botrio. 

Ad attraversarla sotto non poteva seriamente pensarsi por la 
natura particolare di questo torrente, 

1° perchè non si sarebbe diminuita che lievemente la spesa 
del nuovo ponte; 

2° perchè diminuendo lo sviluppo pel versante meridionale 
della Corsonna senza elevarsi sull'orizzontale e portando lo svi- 
luppo sul versante opposto, fi ;;:irr!ibr; allontanata la linea dal 
suo scopo o si avrebbe avuto sa questo versante un troppo 

di attraversare la Corsonna in un punto più alto del Botrio. 

Ed a questo partito infatti, elio era suggerito in genere dalle 
buone regole della scienza e dell'arte, o nel caso in specie con- 
sigliata dalle condizioni tutta particolari del torrente Corsonna, 
si attenne il signore in^vmnv Ferrici india certezza di ottenere 

1° perchè rimontandosi per un più. lungo tratto il corso 
di questo torrente, sulla sponda destra, si costituisce la nuova 
strada quasi per tutto il 6UO sviluppo in una favorevolissima 
esposizione e si diminuisce la importanza del nuovo ponto por 
attraversare la Corsonna, ove, contro i suggerimenti del sem- 
plice buon senso e le dimostrazioni umiliaste del tornaconto 
non si volesse profittare dell'aulico ponto di Catulliana conve- 
nientemente ridotto; 

2° perché abbreviandosi in proporzione il tratto di strada 
sul versante settentrionale della Corsonna si avvantaggiano anche 
per questo lato le condizioni del nuovo tramite stradale; 

3" porche co!l';;ìii::'.!nhto sviluppo si sfuggono viziose con- 
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trapendenze ed acclività superiori al 4 17 °[„. cosicché la strada 
stessa riesce tutta agevole ai veicoli più carichi e trattabile in 
tutta la sua lunghezza alle vetture per passeggeri; 

4° perchè finalmente si allarga il benefizio in un rapporto 
molto più esteso per la generalità. 

Questi sono, o Signori, 

Quanto alla sua descrizione appena dì 
nuova strada si diparte dalla casa del nav 
sulla via nazionale da Livorno al conlir 
col breve sviluppo di metri 110 al fìum 



principali del nuovo progetto. 



1 pont 



sponda. 



dir,-; 

di ante un 
traversa n< 
Comunello, lai 

gìando fin 
dosi. " 



che vengono di seguito, lambisce a monto le case coloniche e 
e- villetta Bernardini. Da queste vol^u nuovamente alquanto a 
sinistra per secondare in cgual modo pianeggiando la piccola 
vnltivola del Ititi Wiiese e quindi un poco più inclinata toma 
a costeggiare sempre la Corsonna fino all'incontro del ponte di 
Catagnana. Dal quale muovendo iì -'i ^'la :n principio la sini- 
stra sponda del torrente, finche distaccandosene fa capo alla 
casa colonica Togneri, donde per ultimo con estesi rettifili riu- 
niti da brevi tratti, in curva, con metri 1200 di sviluppo s'in- 
nalza gradatamente fino all'altipiano ov'è situata la popolosa via 
del Giardino, una dello pi'i moderne e pianeggianti dì Barga, 
nel centro delia quale e proprio di fronte all'imbocco del ponto 
di Porta al Borgo fa capo la strada medesima. 

Dalle cose, che siamo venuti esponendo fin qui con quel più 
di diligenza che per noi si poteva, avrete agevolmente rilevato. 



i Giunta tutte lo forme richieste dalie veglionti 
leggi, fra le quali il deposito, durante quindici giorni nell'Uffizio 
Comunale, della Relazione a del Piano di massima del nuovo pro- 
getto di strada. 



— 12 — 

Ma prima ancora che alla Giunta fosse presentata la detta Be- 
latone col piano dì massima, alcuni comunisti stendevano il 17 
gennaio una Knppresentanza al Consiglio Comunale contro it 
progetto di stradi (Ali. P). 

Ne qui posavano, chè anzi colla data del 7 e 23 febbraio non 
che del 25 marzo, tre Ricordi, co:: lingue i^gio doni in o-:j più 
iracondo, inoltravano alla Kejrir; l'i ùl : ltui ;i. la quale dal canto suo 
li trasmetteva al CM-im Mimi, i; in prT le opportune osservazioni, 
iiifiirn::i/.i';i;i •■ provv.'fìimi.'iiti richu'sli duili; 1 - ■>:.!: i . 

Noi trovammo quella rappresentanza firmata da 241 individui, 
fra i quali 132 non possidenti beni stabili ed i ricorsi da circa 
80, il nome dei quali figura altresì, se non abbiamo preso ab- 
baglio, in calce della rappresentanza. 

Sebbene in genere ed a prima \i~Ui apparissero destituite di 
fondamento le osservazioni dei ricorrenti, la Giunta, che per 
legge ha l'obbligo di studiare e preparure il lavoro da sotto- 
parsi al Consiglio Comunale, non credè conveniente di riferire 
sopra affare di tanto momento senza il previo, ponderato parere 
di un perito dell'arte. 

E poiché era nello interesse della Giunta stessa il più sollecito 
disbrigo possibile, cosi ella scese il 13 febbraio nel partito di af- 
fidare al signore ingegnere Ferrini l'incarico di esaminare e ri- 
ferire sulla bontà e sulla importanza delle ragioni addotte dai 

tecnico, a sé medesima riserbando il compito di confutare ogni 



del signor ingegnerò Ferrini in risposta alla rappresentanza ed 
ai ricorsi per fio ckc riguarda la parie tecnica, oggi la Giunta, 
ha il dovere di entrare largamente nello esame della questione 
e di sottoporre al vostro savio giudizio i risultamene delle sue 
indagini e delle suo riflessioni. 

Giova anzitutto analizzare diligentemente e, per quanto è pos- 
sibile, colle parole stesse adoperate dagli oppositori, la rappre- 

La rappresentanza dopo avere ammesso che una strada di 
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Barga e Castelnuovo sari utile se prov- 
I mandamento a Barga, e se cooperi ad a- 
prire alla maggiorità della popolazione una. comunicazione di- 
ttila e breve con lo popolazioni d'oltre Serchio e d'oltre Corson- 
na; che iìarga non può restare mandamento so non gli (sic) si 
unisce la Gius; licenza di Gallicano; che se Rarga non costruisce 
una strada diretta e hreve con Gallicano, le popolazioni d'oltre 
Serchio nello interesso loro proprio e per giustizia avranno 
sempre una ragione di reclamare e di ottenere di essere da 
noi disgiunti (sic); dopo avere ammesso tutto ciò, viene a con- 
cludere che la sola strada eseguibile e quella, la quale muo- 
vendo dal ponte di mezzo del Giardino raggiunga per la costa 
di Ilapognana l'Arsenale e la barca di Broglio sul Serchio di- 
diramandosi all'Arsenale str-so in due bracci, l'uno per Molo- 
gno e Caterozzo volto alle Fornaci, l'altro con un ponto sjlla 
Corsonna volto al piano della Barca, a Selva Piana, al Ponte 
di Ceserana. Conseguentemente respinge come contrario all'u- 
tilità generale il progetto compilato dall'ingegnere Ferrini di 
una strada per la Garlafmana :i traverso il pi ate di Catagnana 
e lungo le coste di Albiano e Cas Invecchio. 

È egli necessario ovvero superfluo si dica ora al Consiglio 
che i soscrittori delta rappresentanza affermano d'aver per loro 
la maggiorila dei cittadini e il suili-sjrio di-Ila pubblica opinio- 
ne? Ma di ciò meglio in seguito. 

Passiamo ai ricorsi presentati alla Prefettura. — >"?1 primo 
di qu.-^ti, chi- pinta ; (Siila rlr! 7 irlil'i-aio. i sn-rriltori, i quali 
dichiarano rapprese» lare il decimo delle contribuzioni dirette 
del comune, tentano dimostrare e provare che la popolazione ed 
il comune di Barga non ritrae (sic) alcuna utilità commerciale 
da una strada di comunicazione fra ltarga e Castelnuovo dalla 
parte di Catagnana, Albiano e Castclveccìiio; che per ìa co- 
tante al Comune per la edificazione del ponte sul Serchio, il 
municipio di Iìarga si assoggetta ad una spesa di oltre a 300 
mila lire; che amm.-^a la csiitU'Z/a dt'lla |>!':'i/.ia del signor in- 
gegner Ferrini, la sola spe=a annua occorrente per corrispon- 
dere l'interesse del 5 Om sul capitale di lire 140,000 da pren- 
dersi a mutuo dal Comune e per il 2 0[q onde creare il capi- 
tasti, la qual somma repartita sulla cifra della rendila imponi- 
bile del comune di lire 70.028 45, porterebbe il resultato di un 
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aggravio annuo ili circi il dodici, lay/.i il (rediri per cento; che 
la jji'i'j/Jii iK'l signor ingegni;]' 1-VitÌìjì non è allondibile, non 
essendo dettagliata e compilata in ordino ai regolamenti ema- 
nati dal Consiglio superiore dol Genio civile ; elio il progetto 
della strada dalla parte <ìi Catagnana, Albiano e Castel vecchio 
non raggiunge lo scopo di riunire a Barga le popolazioni d'ol- 
tre Sercbio e d'oltre Corsonna, per la qual cosa se una tale li- 
nea fosse prescelta, il paese di Barga cesserebbe di essere man- 
damento; che dalla pianta e didla itIìuìoiic dcUignor ingegnere 
Ferrini resultando che la strada proposta deve necessariamente 
avere un certo percorso sul territorio del comune di Castel- 
nuovo di Garfagnana, no deriva ch'essa non appartiene alla 
classo delle strado comunali, ma bensì a quella di lle consortili; 
che conseguentemente vogliono tanto i regolamenti, quanto la 
legge comunalo si stabilisca un consorzio fra i comuni di Barga e 
di Castelnuovo, prima di dare esecuzione alla strada in progetto. 
La conclusione del primo ricorso del 7 febbraio consiste nel 



/.ione colla []i!lilir'i-ii*iorie del 4 gimnaio, ih; quando j;lie l'avesse 
pur data, quella sarebbe stala valida di fronte al disposto del- 
l'art. 13H della leggo comunale e provinciale, che sottomette al- 
l'approvazione della deputazione provinciale le spese per le 
quali restano vincolati i bilanci olire i cinque anni ed i pro- 
getti per l'apertura e costruzione di strade previo il parere de- 
gli Ufficiali del Genio civile ai termini di legge. 

Il terzo ricorso: nulla puù dirsi che contenga di nuovo tranne 
l'anticipata opposizione alla vendita CTentualo della macchia iug- 
uliti':;! comunale. 



Le deliberazioni concernenti la costruzione di una strada, che 
congiunga Earga con la Garfagnana. passando dalle coste d'Albiano 
c Castel vecchio, hanno avuta adunque la sventura d'incontrare 
la disapprovazione di alcuni comunisti e eli esser fatte segno 
presso il Consiglio Comunali; e [Hisìo la regia Prefettura alle 
loro rapp resenta nze ed ai loro ricorsi da noi testò analizzati. 

Prima d'intraprendere peraltro la confutazione dei ragiona- 
menti avversari è prezzo ili'll'ojK-rn i-lie ci soil'cnniamo alquanto 
sopra una pregiudici ale. chWi propongono, e che consiste nel 
dire essere stalo il profetili dulia costruzione di questa strada 
messo in campo altra volta e militare anche oggi giorno con- 
tro di esso diverse deliberazioni del magistrato comumtativo e 
della regia prefettura. 

È verissima la prima afférmazione, e noi ciò abbiamo notato, 
se ben vi ricordate, tino dai primi paragrafi della presento ro- 

Il progetto di una strada ruotabile, che muovendo dalla terra 
di Barga facesse capo alla nuova strada della Garfagnana de- 
nominata di Piczza, non è nuovo, 116 creato dalla odierna ammi- 
nistrazione comunitativa. 

Infatti ne venne ordinata l'attuazione, coi partiti magistrali 
del 29 luglio e 9 agosto 1848. 

E dopo la debita approvazione governativa no fu incominciata 
la esecuzione ne! marzo 1840. 

Qui giova avvertire come i! {.'overoo provvisorio della Toscana 
avesse decretato a favore di quest'opera un sussidio dì lire to- 
scane 15,000, vivamente esortando a spingere con alacrità i la- 
vori e dando inoltre speranza di ulteriori soccorsi. 

Se non che invasa In To.--in.-i rtayli A i.-l riaci e restaurato il 
governo lorenese, questi fece buon viso ai ricorsi, che furono 
presentati contro la strada già in costruzione, ed il progetto, 
che era allora popolarissimo, come lo e pure oggi giorno, mi- 
seramente naufragò. 

E si che il governo granducale, dichiarandosi a quello con- 
trario, veniva a porsi in aperta contraddizione con molte sue 
precedenti deliberazioni 

E di vero nel 1840 esso aveva affidato gli studi sommari di 

""Sai 1847 iTsegretoriaiegU titoli cTl^fa afle^re- 
muro di una commissione espressamente nominata dal Muni- 
cipio di Larga) aveva avuto ordine da! Granduca Leopoldo di 



aprire negoziati cogli Slati di Lucca c di Modena per la prose- 
cuzione delia strada da Borga a Castelnuovo a traverso la Cor- 
sonna; 

Nel 1850 in un progetto dì cìassazione- delle strade provin- 
ciali aveva assegnalo la secumla raLc^E'ia alla prosecuzione della 
strada da Borga ni confine estense a traverso la Corsonna se- 
condo il progetto fatto nel IKK) dall'Ispettore ingegnere Lopi, 
-odolto dagl'in;;!'^ [.cri * ignori Ilesini e Cervelli; 



La s 



a appassionata di colora che 



Tanto più clic il progetto del signor ingegnerà Ferrini ha 
sopra quelli autii ' i del .■iigniir fcpuUore Lapi e dei signori Ma- 
sini e Cervelli i w<;ueutì prei>i : — Presentii una notevolissima 
economia. — Elimina la ^ravi.^Lma questione della costruzione 
di un ponte sulla Corsonna, che poma la strada in progetto 
sarebbe pur necessario per dare una comunicazione alle popo- 
lazioni di Albiauo e Castel vecchio con Barga loro Capo-luogo. 

Per questi due molivi puh realmente dirsi che il progetto 
dell'ingegnere Ferrini appaghi la grande maggiorità dei citta- 

Ed è per questi atessi molivi che oggi appunto notiamo fra 
i più caldi sostenitori del progetto Ferrini alcuni rispettabilis- 
simi e influ-itissimi uomini, ì quali si mostrarono nei tempi 
passati apertamente avversi al progetto di una strada per la 
Garfagnaua sol perché al completo eseguimento dì quella appa- 
riva per lo perizie di^'l'ingo^ieri di allora necessaria la costru- 
zione dì un ponte sulla Corsonna colla spesa di una somma cal- 
colata in lire toscane centoventimila. 

Cade in acconcio a questo punto il riflettere che gli odierni 
ricorrenti nello intento di difendere la loro tesi invocano male a 
proposito taluno risoluzioni governative granducali, le quali, 
indipendentemente dalle regioni politiche determinanti , nè 
punto, ni poco si attagliano al progetto dell' ingegnere Fer- 
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A raffermarci noi nostri rouvinrimenti, nitri- le taiit. 
esposte e i tenti pietosi casi riferiti in quti tL'[ilx.Tali 
rono nuovi f tri" nienti argomenti, ini pero celiò la man 
coiiiiiilii/iViiOiii ira Ca.-n^Ytcchio, 'Albiano y linr^a M 
di recente accresciuto il numero jiià troppo ynmle ilrìì 

Ne giova agli avversari il dire elio le popolazioni (1 



I8HÌ - 23 febbri!» UHI - 29 luglio e « » eI slo 1817 - 17 aprite, 21 Eiue»° • * 
deeembie 1819 -21gemiiio e 10 E ingu 1850 — 27 deetmbre 1852 — 12 febbrtio 
1853 - 12 novembie 1858 - 13 m.gfio e 22 ciu.br. 1863. 
(c) Cililmo il seguenle certificalo del medico-rbiruigc, dollorc Malico Vinceoli : 



ili cri 20 dillo. Ceiliflto inoli™ tb« 
\ clic rn-pli li I li ■ ■ l L ik ^u.riii. [Ili pio 
ciusa della oscrMcemii delle irqi 

• Boli. Sima Vince,; 
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sinché il vantaggio resultante dal ponte sia reso di niun ef- 
fetto dalla impraticabilità della strada che corre fra Catagnana, 
Albiano e Castel vecchio. 

Ora il progetto Ferrini fra tanti altri pregi questo lia pure no- 
tevolissimo che intuire .sivi<!::;fa airii:to:;':\=e. generale del Co- 
mune, come meglio sari dimostrato in appresso, appaga eziandio 
i desiderii di Castel vecchio e di Albiano e rendo omaggio ai 
principi* della più rigori «a ?;i-.i-|j(ia, in forza dei quali gli uo- 
mini, che sottostanno ai pesi dulia convivenza sociale, sia dessa 
poi nazionale, provinciale o comunale, hanno diritto di fruire 
con pariti di trattamento d-i biwiizi che da quella necessaria- 
mente derivano. 

Procedendo adesso a confutare parti la mente la rappresentami 
ed ì ricorsi dogli avversari, noi reputiamo anzitutto necessario 
il riferire testualmente nella prt^e:]!.; relazinne la risposta tec- 
tlica, che è stata per espresso incarico nostro elaborata dal 
signor Ferrini. 

Ecco come questo distinto ingegnere si esprime: * 



Strada dalle Fornaci all'Arsenale. 



i La strada dallo 1'eriuri all'Àr.--.;!! jlc atlualm ■ij'.e esibente, 
i per la giacitura viziosissima incassala sotto il piano dello a- 
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' diaccnti rampogne, in parte distrutta dalie irruzioni del Ser- 

• cliio e del così detto Rio Torbo, soggetta n sommersione ge- 

■ nerale in occasione dì proh^'alf ;:o"ni;i^io:ii, non pud in 

• alcuna guisa restaurarsi per n'iidi-ria ea n i viabile. La nuova 

■ strada sull'andamento indicato in pianta di color verde, che 
r è quello più conveniente ed economico onde evitare più di- 

• spendiose opere d'arte sui molli rivi e fossi che s'incontrano, 
< resulta dello sviluppo di metri 5700, ed importerebbe appros- 

■ si nativamente la spesa di L. 105,500. 



Strada da Barga per l'Arsenale in Selva Plana. 



i La strada per l'Arsenale liaeeiatn pulimento con color verde, 
< a differenza di quella delle Fornati, che sarebbe tutta pianeg- 
• giante, avrebbe una pendenza continuata del cinque per 0 [0 
. nel tratto dall'Arsenale a Barga. Resulta della lunghezza di 

■ mento, come rcsui'.a dalla |>:;;:ilì:ic' ini. L'eeorrono due estesi 

■ raddoppi per raggiungere l'altipiano del Giardino, ni quale 
i sempre farebbesi capo. 



Strada da Selva Piana al ponte di Ceserana. 



« Questa strada della lungln™ a ppn ..si mal iva. di metri G0Q0 

• è d'un dispendio relativamente supcriore a quelle suindicate. 

■ Attesa la particolare natura dei terreni scoscesi da altravcr- 
i Bare ed alcuni corsi d'acqua d'un qualche rilievo sui quali 
i occorrerebbero dei ponti dispendiosi, importerà ìa spesa di 
. !.. 140,000. 

• La sua costruzione sembra però all'alto fuori di discussione, 

• non tanto per In rilevante spesa suaccennata, che non si com- 

■ prende da chi duvi-cbbc sopportarsi, quanto per la eccentrica 
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. ubicazione del ponto di Cosernna, elio non si presta in alcun 
c modo ad una comoda e diretta comunica/ione con Barga della 
i bassa Gariagnana, quella appunto clic compone il Mandamento 
i di Gallicano. 

• Nel tempo dunque clic «ni ricorrenti =i oppugna il progetto 
< proposto, asserendo che: 

■ 1° Colla sua costruzione ci allontaniamo dalla giurisdi- 
i zionc di Gallicano; 

< 2" La popolazione di Barga non ne ritrarrà alcuna utilità 

■ commerciale; 

i 3" Il suo dispendio v. c^abc-rnnto alle forze economiche del 
t Comune, 

. Se ne contrappongono altri , la cui esecuzione importe- 

■ rebhe la sposa di L. 378,500, tre anni almeno di continuato 



■ dcrne, o delle sfavorevoli condizioni, che si riscontrano nel 
. tratto di strada in parola, si «di* che una tale economia di 
. tempo sarebbe molto incerta ed insignificante. Negandosi 
« peraltro da chi scrive, clie ì rapporti amministrativi e politici 
. dei 7500 abitanti posti oltre Scrchio, che si augura veder 
i riuniti a Barga come Capo-luogo, possano subordinarsi al 

■ passaggio dei Sriclun mediatile barca, passaggio che nell'in- 

■ verno si rende molto mal sicuro ed incerto attesa la rapidità 
. torrenziale di questo eorso di acqua, occorrerebbe sempre eon- 

■ durre dotta strada dall'Arsenale a far capo in Selva-piana sul 

■ Serchio di fronte a Campia nella località prescelta per la co- 
t struzione del ponte. 

■ Posta in questi tornimi k questione, e laicisti da bandai 
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due tronchi dallo Fornaci all' Arsenale, e da Selva-piana ;il punto 
di Ccserana, siccome estranei all'argon» 

stradale progettala e quella contrapposta. 



i La strada progettata per il ponte di Catagnana essendo 
della lunghezza di metri di G300, e l'altra per l'Arsenale di 
metri 5400, resulta la seconda più bravo di metri 900. Deve 
perù tenersi a calcolo, a diminuzione di tale vantaggio, che 
nella prima non vi è alcun tratto, nel quale la pendenza 
giunga al 5 per 0[0, mentre nella seconda detta pendenza sì 
trova per circa quattro chilometri dall'Arsenale a Barga. 



Esposizione. 



• di Catagnana è soggetto alla sfavorevole esposizione setten- 

< tutto il lun yiiissi [])■:> tratti) dai Campai all'Arsenale. 

• Nuoce come ognuno sa tale esposizione non solo per ren- 
■ derno più. noioso e disagevole il tragitto, ma pur anco nei rap- 

< porti economici per la spesa di mantenimento, essendo dimo- 
c strato dalla esperienza ohe tale spesa sta a quella clic occorre 
t in una strada di favorevole esposizione nel rapporto di quattro 
i a tre. 



Importanza economica. 



■ Mentre la strada per Catagnana appena attivata sarà per 
• avvantaggiare gnindeinumi' lo rondizioui economiche di tutte 
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t le popolazioni oltre Corsonna, favorendo gli scambi ed i Ira- 

< zionc, quella di iiargii pur l'A i-unale non favorirebbe ulte la 
• sola sezione di S. l'itm in Ciimpn. inni polendo quelle di Ca- 

< lertrczo e Mologno pmfillunie (tu'; a fondi/ione si attivasse 
« aneli e il tronco dalle Fornaci a 11 ' A i > i ■ 1 1 :i [ , ^pesa che nell'ai tua- 
■ lìtii non sembra potersi sopportare dal vostro Comune. E ani- 
. messo pure che rAnimm^li-azionu fi>s.*.i ir! grado di affrontare 
itale spesa, essondo la suzione delle Fornaui fornita d'una di- 
. retta strada ruotatile, crederebbe lo scrìvente molto più utile, 
i nell'interesse ben inteso di quelle popolazioni, il migliora 
t mento di quella delta del cinto di S. Bernardino, siccome più 

< centrale e a portata di tutti. 



Spesa. 



.11 dispendio della progettala vm pui' Catugnana ò minore di 
. quello che si richiede per l'altra di circa L. 30,000, atteso il 
. ripianino della spesa del ponte sulla Corsonna (a). 

.Avuto pertanto riguardo agli avvertili rilavanti vantaggi, fra 
. i quali segnalati ss imo la economìa di L. 30,000 da avventurare 
. sulla Corsonna, uhu i;oiiosl;mU! tu:ie tu diligenze potrebbe es- 
• sere distrutta da una sola fiumana, sembra remissivamente 
■ al sottoscritto, che le SS. VV. possono francamente continuare 

< il lóro valevole patrocinio, senza tema di esser colte in fallo, 

< al progetto clie già onorarono del loro suffragio. < 

La relazione del signor ingegner Ferrini, che a migliore ìn- 
intelligcnza del Consiglio abbiamo voluto riferire testualmente, 
non potrebbe essere, a nostro avviso, più lucida e ad un tempo 
più succosa e stringente, pur la quid uosa (.Tederemmo nuocere 

(o) Gli nodi riirLitolirrpgiili, ci sii la p triiii del istilli ed cali mi li il intim- 
ili! dal signor inpepnrrr Ferrisi |K.strri.i:mrnlc sili llcluione trtnita snpn 111- 
KfttU fa nuotai lo IJKU rltlll linda da Ilarpa fino a! Strttiio in Pieni a lire 
italiane 121,030 13 con uni uilTs.enii in pili Ji L. IH, 050 13 sul coslo predilo 

tih, la «Inda in propelli sure.Mie di T,. 12.000 solla i quelli dagli opposilori ideila 
d» Barfa all'Arsenali e d il l'Arseli al e olire disonni lino ■ Campii 
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copiose notizie di fatto o con più diffuso ra- 

Questo solo vogliamo notare, particolarmente insistendo, che 
il progetto dei nostri oppositori, tanto per la formula precisa 
della presentazione, quanto pei modi coi quali è sostenuto, co- 
stituisce un insieme, da cui non si potrebbe resecare una o più 
parli sema dm perdi) stesso venisse tutto a cadere. 

Non crediamo infatti andar lungi dal vero affermando che 
buona parte dei soscrittori alla Rapprese nt ansa ed ni lìicorsi 
son partili precipuamente, per non dire in modo esclusivo, dal 
concetto che una strada ruotatale, pianeggiante si apra sulla 
sinistra del Serchio per lo Fornaci da Caterozzo, Hologno e 
Piano della Barca al ponto di Cescrana, "assai meno curando, e 
come cosa di lieve importanza , la strada dalla Barca al Broglio 
per l'Arsenale a Barga. 

Ciò s'intende a meraviglia, sol che si consideri che, attuandosi 



fitto il commercio dal Ponte di Cescrana al Ponto all'Ama non 
è solamente necessario che sì apra fra questi duo punti estremi 
una nuova strada ruotabilo, ma occorre eziandio che si retti- 
fichi radicalmente la strada, la quale corre oggi da Ponte al- 
l'Ama al Ponte a Calavoruo, ciò che richiederebbe una spesa as- 
sai grave da aggiungersi alle 378,000 lire presagite dall'ingegnere 
Ferrini per l'attuazione del progetto avversario. 

L'idea della strada da Cescrana alle Fornaci e Ponte all'Ani» 
non si comprende Itene come possa essere caldeggiata dagli op- 
positori e messa in armonia colle espliciti', cu'.L'gi'ndie didiin- 
razioni loro circa la necessità per Barga di riunire a sè la Giu- 
sdiconza di Gallicano allo scopo di conservare il mandamento. 

Non reputiamo di spingerci oltre i termini della verosimi- 
glianza se riteniamo dit : Gallicauesi non aderiscono fin ora con 
tutta quella prontezza di volontà, la quale sarebbe nei desido- 
rii nostri, alla prospettiva della unione loro con Barga nei rap- 
porti gindiciali. 

Certamente quei nostri ottimi vicini sono intelligenti tanto 
da comprendere che in un l'iordiiiaiiiculu gt!iit>ralt; dyl Regno 
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rispetto all'amministrazione della giustizia non tutte le ragioni 
locali, comunque rLipe; labilissimi?, potranno ossero tenuto in 
conto o sancite con disposizioni legislative, ma dovranno invece 
molte di loro soggiacere alia prevalenza, delle maggiori ed al 
principio dell'interesse generale dello Stato. 

Ma so la intelligenza e il patriottismo ed anello gli amiche- 
voli sentimenti verso noi dei nostri vicini della Giusdiccnza di 
:i affidano ch'essi stessi repellerebbero a porre in 
razioni desunte da un ordine d'idee 
mdenze tutte speciali ed informate 



aperto conflitto o 



ad n 



o di 1 



primi a giustamente a 
■vuole per altra parte i 
più c piii sempre Io k 
convincenti che vogliali 
per avventura esistenti, 
già andare in cerca di 

Ora ii progetto di una 
naci e Pont'all'Ama e i 



rapporti giù. 



continui, che deriverei, Ihto dulia necessità di traversare in barca 
un fiume cosi grosso come il Serchio e impetuoso. 

Crediamo aver dimostrato fino all'ultima evidenza che il pro- 
getto degli avversari, anziché esser pegno di concordia e di 
affetto, lede talmente gl'interessi di Gallicano e dei Comi»! con- 
termini da indurre la certezza che prima di subirlo essi osteg- 
gerebbero piuttosto a tutta oltranza quella che non già unione 
benefica apparirebbe agli occhi loro, ma soggezione lino da oggi 
al nostro esorbitante egoismo. 
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che mura, testimonio delle gioie, delle speranze, degli affetti, 

dei patimenti stessi, che fanno amar tanto a ciascuna creatura 
vivente la propria esistenza e la propria dimora? Volete voi, 
vuole la popolazione lasciare queste vecchie case, reliquie di 
tempi elle non furono senza onore, ed emigrare in massa, e 
trasportare i penati e piantare le tende alla pianura? 

Basta che ti deliberi e si costruisca la strada dal ponte di 
Ceserana alle Fornaci e a Pont'all'Anin. I commercianti e i vet- 
tori e tutti infine, meno qnaliiio solido pas i<>, guarde- 
ranno da lungi le rovine di Barga e passe rann'ol tre contentis- 
simi di non avere salita scabra o scesa da fare. E alla pianura 
chi sa? Forse sorgerà uu Ibrido paese. 

Siamo franchi, o Signori, e consideriamo la cosa dal lato pra- 
tico e positivo. Tuo egli chiedersi tanta forza di abnegazione e 
tanta virtù di sacrifizio a tutta una popolazione com'è quella 
che vive in Uarga u imi snHlior{;bi e uri più prossimi casali? 
E non sarà da laiiumlaro cotnu jii'uvissin;;! suia^nra se avvenga 
di vedere suscitale in talune sezioni del nostro territorio spe- 
ranze smodate, le quali convertendosi in realtà, si pi 
subito ai danni del Capoluogo? 
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Certo, la Innata bontà d'animo *Ii tutti i ne 
e l'intimo senso di giastizia, che li governa o l'affetto che vivace, 
quasi come per madre, vi rivoli stupii! e tnltorn rivolgi! 
da tutti i lati della perili'Ha j) n'iilr.) clihl 1;l t'umanità, ci fanno 
securi che lo spirilo di ostilità contro questa nostra terra non 
albei filerà inai nel putto digli uomini di Mologno, di Catorozzo 

o dello Fornaci. 

Chi ha l'onore di parlarvi in questo momento, o Signori, ri- 
ferisce con singolare compiacimento come gli sia anche di re- 
cente occorso sentire individui , clie sono fra i più reputati 
delle accennate località, dichiaia™ aprjriami-mo che il Consiglio 
comunale non potrebbe statuire la. resininone della strada prò- 
jujsla dagli avversari senza coudannare a una totale rovina il 
paese di Barga — che nessuno delle località predetto puù aspet- 
tarsi da noi questo suicidio — che giustizia vuole quelli delle 
Fornaci, di Caterozzo e Mologno si contentino per ora della 
strada da Barga a Piezza per il ponte di Calagli ara — che poi 
di cosa nasce cosa e il tempo la governa — che forse un di o 
l'altro risolverà tutte le questioni e concilierà con reciproca ge- 
neralo soddisfazione gl'interessi di Barga con quelli di Gallicano 
e delle Fornaci la costruzione di un ponto sul Serchìo fra il 
piano delle Fornaci e il moni!: di Gnigno Hutto Gallicano scen- 
dendo il fiume. 

Questo si che e un parlar proprio bene , o Signori. A noi 
giovi sperare che ;;!: s'e.-'i avvurf.iri dopo avere studiato ulte- 
riormente la questione e meglio veiitilute le rugimi'i prò e con- 
tro il loro progetto ci faranno l'ambito, graditissimo onore di 
assentire al nostro. 

Non fosse altro che per la spesa, a noi sembra impossibile 
ch'essi non siano per vedere in seguito ai calcoli accurati, die 
vorranno per fermo istiiuiri; io pr<ip;!sl(o, come la costruzione 
della strada dalle Fornaci al ponto di Coserana, ed anche quella 
sola dallo Fornaci idl'Ai -ciiaii! saperi di gran lunga le prosenti 



1 anche all'Arsenale ] 



Dlglrlzed by Google 



immantinente sbollire il fervore di quelli fra gli abitini: di 
Caterozzo, Mologno e Fornaci, che mostratisi oggi favorevoli al 



a dagli oppositori che quando non bastino le forze 
cibila Comunità nostra a sopportale la spesa derivante dall'at- 
tuazione del loro contro-progetto, sta là, prezioso ausilio in pronto, 
il consorzio dei comuni di Coreglia, Bagni di Lucca, Foseian- 
dora e Castelnuovo? 

Noi rispondiamo prima di lutto die i Bagni di Lucca e Co- 
reglia non hanno rapporti commerciali e industriali di sorta 
colla Garfagnana e che sarebbe impossibile dimostrare la neces- 
sità per loro o la utilità grande od anche la mera convenienza 
del consorzio ideato dai nostri oppositori. Quanto a Fosciandora, 
chiunque sia cognito dei noslri 1lu,i!iI ossorverà subito che l'u- 
tile per quel Comune non varca i limiti della zona raccliiusa 
fra il ponte di Cesorana e Selva Piana. Finalmente quanto a 
Castelnuovo e agli altri comuni lutti della Garfagnana ovvia 



r depaupe- 
e del quale 



E sempre meno valore ha poi quella ai:::iHi, seppure è pos- 
sibile, quando voglia riflettersi che gli autori stessi non si pe- 
ritarono di presentare un contro-progetto, il quale implica una 
sposa di 378,000 lire, ed al quale occorre aggiungere altra som- 
ma non lieve per le costose rettificazioni datarsi lungo il tratto 
di strada che va dalle Fornaci al Tonte a Calavorno. 

ventura cagioni! ra; estiva ili mostrarci sorpresi se in paese si fosse 
radicata, sebbene erroneamente, la credenza che il nuovo progetto 
avanzato dai ricorrenti alla fine dei conti non miri ad altro scopo 
che quello di fare abortire l'opera nostra cosi bene avviata, 
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Checchi sia di ciò, a noi preme rimanga definitivamente 
chiarita la sufficienza della finanza commutativa per condurre a 
fine la strada in progetto senza elevare il dazio sulla fondiaria 
al 59 per cento conio asserisce il Ricorso, Del resto opiniamo che 
quando anche ti voli si menar buona questa esagerata proposi- 
zione degli oppositori meglio sempre sai-elihe portare i tributi 
al 59, anziché tralasciare la costruzione d'una strada, cheagiudizio 
di uomini competcnlii-iini, ù dominata ad arrecare una utilità di 

P Ma veniamo die cifre. Lepassività del nostro comune ascendo- 
no a lire 23,100 00 ed aggiungendovi le lire 5000 residuo delle 
10,700 tuttora dovute al signori.' ingenue Fossi per la perizia 
della strada traverso l'Appennino, si ha un totale di lire 2H,000, 
fruttifero per 11,200 al 4 per 0[0, per 11,900 al 4 3;4 e per 
5000 al 5 por 0|0. Il debito dello lire 11,900 pagabile entro 
selte anni, il corrente compreso, in rad' di lini 1700 ciascuna; 
quello Fossi entro cinque unni, il corrente pure compreso, in 
rate di lire 1000. 

Per questi titoli sta dunque presentemente a carico del bilan- 
cio comunitativo fra pagamento di frulli e ammortamento di 
sorte principale la somma annua di lire 3963. 

Oltre di ciò figura nel nostro bilancio il 7 0[0 per paga- 
mento di fruiti e relativa rati! di iimmurlìnii'iilo sopra un capi- 
tale di lire 40,000, che è slato tolto a mutuo dalla Cassa di 
risparmio di Firenze, riccone abbiamo 6-Alo in altra parte della 
noslra relazione ; in tutto (Iiinqur annue lire 'JBOO, che sommate 
colle 3963, notate superiormente, danno la cifra di lire G703. 

Con lutto ciò, ed abbenchè siasi provveduto alle spese dei 
nuovi servigi addossati ai municipii dalla legge comunale e pro- 
vinciale del 20 mano 1805, il disavanzo presagito pel corrente 
esercizio del 1800, tenendo ferma la prediale del 1805, appeua tocca 
le lire40G05,ed è abbondantemente, ripiaiubile colla sovrimposta 
del mezzo per cento sulla fondiaria e sulla mobile (a). 

(a)' Li Btur'im polli dt] niello per recto idIIi renditi food il ri i imponibile, eli- 
colili ireondo il lisìeml finora priticalo in lire toscane 9*,T93 30, di li somma di 
lire luliine 173 97 !|2. 

bile cilc oli li ia.ee « in lire italiani 79,628 15, direbbe lire 33S 1*. ? 

scudo mene illeilili ill'or. in mi tcri-ianm) in lin il. (5,017 13 direbbe 
ire 275 OS. 
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Barga, a differenza <ìl quasi tulle le comunità, del Regno, non 

pubblica utilità. E fra i molti titoli, che militano a suo favore 
per reclamare un sussidio, vuol essera annoverato anche quello 
della concessione di lire toscane 15,000 fatta dal Governo prov- 
visorio della Toscana nel 1849 per la costruzione della strada 
della Grnfngnana, come già «libiamo altrove notato. 

Inoltre è da credere che qualunque sia per essere la sorte 
riservala al grandioso progetto di strada per l'Appennino, il 



deliberata mancheranno circa lire 100,000. 
Questa somma potrà conseguirsi: 

O colla vendita di una porzione delle macchie comunitative; 
O con una emissione alia pari di titoli al portatore rimborsa- 
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Sniajr.'ifd ili fotti la dimostrazione allo estremo di sua chia- 

Ebbene: nel 1873, estinto clie sia l'altro' debito delle L. 11,900 
colla Cassa di risparmio di Firenze, le annuo passività del no- 
stro Comune si ridurranno a L. 448 per ammontare dì frutti 
al 4 per 0]0 sopra un capitale di h. 11,200 e a L. 2,800 fra 
fruiti ed ammortimento sul prestito di L. 40,000 concluso nel 
decorso mese col nominato istillilo ili credito, ossia, in tutto a 
L. 3,248. Supponiamo adesso, ed ù la più dannata ipotesi, cho 
a queste 3,248 si aggiunga il 7 per 0[0 tra frutti ed ammorti- 
mento sopra un nuovo prestito di L. 100,000, ossia L. 7,500 
noi avremo di questo modo e per questo titolo una passività 
annua in lutto di L. 10,300. Ma se per servire il bilancio del 
1866, che a titolo di frutti e ammortimento pei vari prestiti 
comprende la somma di I.. li. 7153. ci basta solo di aumentare 
la imposta del mezzo per 0,0, portandola dal 48 94 al 47 44, e 
se un mezzo per D[0 poi di sovrimposta sulla fondiaria calcolala 
secondo i sistemi vigenti e sulla ricchezza mobile ci dà lire 
740 05 1[2, divento manifesto che per servire un bilancio in cui 
tra frutti ed ammortimento lo somma di L. G,7G3 cresca, come si 
si è detto, fino a L. 10,300 con una differenza in più di L. 3,537, 
basterà sovrimporre il quadruplo delle L. 749 Oli 1[2 che rap- 
presentano il mezzo per 0j0, vai quanto dire basterà aumentare 
il tributo fondiario del '£ per 0[0 solamente alzandolo dal 47 41 
al 49 44 e non già al 59 come con terrore affermano i ricorsi 
avversari. 

Da queste accurate indagini ri.-ullando insussistenti i timori 
che per la costruzione della strada in progetlo possano rimaner 
compromesse le nostro finanze, noi abbiamo fondata speranza 
che i primi a rallegrarsi saranno gli oppositori stessi. 

Giova adesso dileguare quelle altre dubbiezze, clic nello animo 
loro si sono insinuate per avere erroneamente attribuito il ca- 
rattere di consortile a tutta l'opera nostra, e ritenuto conse- 
guentemente che non possa venire neppure iniziata senza aver 
prima concluso nei modi richiesti dalle vegliatiti leggi il consor- 
zio con tutti i comuni interessati. 

Si rassicurino i nostri oppositori, dappoiché l'opera nostra non 
patirà indugi per questa che non e difficoltà so non di nome. 

La stradii in progetto comincia, prosieguo e termina sul no- 
stro territorio, facondo capo al Sarchio di fronte a Piana. 

Voi l'avete già considerata in massima, o Signori, colle vo- 
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stre deliberazioni più piv:-to nc'e.—.ina eh' 1 utile, come di fatti è, 
ni (iuiiiine da voi i;ip[> l'esenta lo. Non abbiamo dunque bisogno 
dell'altrui soccorso, ain-oivhi ([m'Ha sia per riescile utile ai più 
o meno vicini comuni della Garfagnana. Fri rutiliti loro e la 
necessità nostra niun confronto e possibile — Io respingo il nome 
ftr!?*i delle cose — e ninna trattativa pti:'e e p-. : -.vibile, la quale 
miri alla con ciuf io ne d'un consorzio, perocché di fronte alla ne- 
cessità ili Tare presti ssimo ogni lenirmi sia micidiale. 

Noi dentro il più breve Lei-mine possibile dobbiamo giungere 
con una, strada notabile al .^ertli io in Piezza. Là pervenuti, pas- 
seremo dapprima il fiume olla meglio in barca, mentre che il 
consorzio proposto da noi per li costruitone d'un ponte in quella 
località e per la costruzione d'un tratto di strada di 110 metri 
onde raggiungere sulla riva destra la via nazionale, percorrerà le 
sue diverso fasi di elaborazione e conclusione nei Consigli comu- 
nali, nelle Deputa/inni prnvini iali e nelle Prefetture di Lucca e 
di Massa e Carrara. 

La Giunta osa sperare elio voi lo farete l'onore di approvare 
!o basi del consorzio predetto, ch'ella si propone presentarvi 
rotti': appendice neressaria di questa sua relaziono. 

Abbiamo intanto la certezza che i comuni della Gorfagnana 
faranno buon viso alla vostra proposta non tanto por la ma- 
nifesta utilità, che ad essi deriverà da una non interrotta e sta- 
bile comunicazione col nostro territorio, quanto ancora per la te- 
nue spesa di lire 22 mila circa proporzionatamente rcpartibilo fra 

Kgli ò di questa guisa che il progetto nostro pud dirsi pro- 
prio completo come quello che procurandoci una vera e reale 



a di tutto che il Consiglio, : 
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I rovini; 2-11 fosa-iltuii, dei quidi ]3 - J non segnali sui registri 
catastali conio giii dicemmo e cenloiiovnutasotlo nativi e domi- 
eiliati nello cure di Loppio e di S. Piero in Campo, in quelle 
sezioni del nostro territorio, cioè, ove è desiderata esclusiva- 
mente una strada lungo la sinistra sponda del Sercliio fino al 
ponte di Cescrana, ed ove, senza questa, possiamo accertare che 
non incontrerebbe più alcun favore il tronco di via dall'Arse- 
nale a Bftrgo- (Ali. ii s ) 

Arroge clic lìorlucci Barìolnuiiiie.o, Bertucci riamente, Pazzi 
Lorenzo, Facci Matteo, Gianbastiani Lorenzo e Selvi Giuseppe, 
tutti e sei soscrittori alla rappresentanza e ricorsi non sono co- 
munisti. Lìionde, detratti dai '.'11 soscrittori avversari i 107 
dello cure di Loppia e di S. Piero in Campo, e i 6 non comu' 
«isti, rimangono soli 30 per le altre cinque cure del comune, fra 
cui è quella di riarda capoluogo, e che prese insieme danno 
un totale di JHUJ abitanti, mentre le cure di Loppia e di San 
Piero in Campo non no contengono che soli 2410. 

Una parola adesso intorno ai 100 soscrittori possidenti. Dalle 
ricerche che "libiamo istituite colla miissima diligenza e dai ri- 
scontri operati sul libra dell'estimo è resultato ch'essi rappre- 
sentano tutti insieme una rendita imponibile di toscane lire 
14,810 07, pari a italiane lire 12,448 01. Calcolata questa sulla 
lutale rendila imponibile fondiaria del comune ascendente a 
toscane lire 04,795 30, pari a italiane lire 70,02845, supera il 
decimo è vero, e sta fra il settimo e il sesto. 



b lire 14,819 7, pari a ita- 
s dai 100 soscrittori possi- 
to più della meli, ossia i 
està di due soli individui: 



o provinciale all'art. 139 non 
sulla totale rendita imponi- 
ììspone che aieno approvalo 
vi r le deliberazioni dei con- 
mposte, ove siavi reclamo dei 
} il decimo delle contrtbu- 



mponibile 



fronlo analogo al precedente, finché manchino le notizie officiali 
ed i ruoli, com'è il caso d'oggi. Ben si pud dire peraltro che 
dovendosi fino alla compilazione dei ruoli suddetti considerare 
come compenetrata nella fondiaria la tassa sui fabbricati, vale 
anche per questa nei più precisi termini il rapporto che stabi- 
limmo fra la imponibile fondiaria dei ricorrenti e quella totale 

Per la tassa sulla ricchezza mobile poi è da dire che di fronte 
alla rendita imponibile totale di lire italiane 55,017 13, queUa 
di 7,802 Oo che È rappresentata da settantotto soscrittori av- 
versari, sta come uno a sette. 

Signori , allorquando fu risaputo in paese che gli oppositori 
avevano promosso e attivamente procacciavano sottoscrizioni di 
adesione alla loro rappresentanza, sorse spontanea e naturale nei 
fautori del nostro progetto l'idea di contrapporre liste a liste e 
firme a firme. 

L'esito supero invero l'aspettai ira , perocché in pochissimi 
giorni si ebbero duecento sessantotto soscrittori, dei quali cen- 
tonoyantatre possidenti rappresentanti insieme una rendita fon- 
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diaria imponibile di lire toscane 38,627 53, pari a italiane 
lire 32,466 72 (Ali. S), e 135 rappresentanti insieme una ren- 
dita imponibile sulla ricchezza mobile di lire italiane 16,764 H8. 
In un giorno solo poi, che fu il 13 febbraio, aderirono al no- 
stro progetto altri 384 cittadini, la massima porte dei quali Bono 
operai (Ali. T). 

Da tutto ciò agevole, o Signori, è por voi lo scorgere come i 
Boscrittori alle note d'adesione di gran lunga prevalgano «gli 
oppositori e per numero, e, quel che è più rilevante nella que- 
stione, per censo. 

Non parliamo poi della intelligenza e della posizione sociale 
dei Boscrittori di ambe le parti , imperocché (noi lo diciamo 
senza intendere per nulla di mancare al rispetto cui siamo te- 
nuti verso i nostri avversari), non possa sotto questo rapporto 
istituirsi neppure il più piccolo confronto fra le note di adesione 
ai ricorsi e quelle di adesione al nostro progetto. 

Questo fatto solo ci piace notare per un di più, che nelle 



il favor nostro la grande maggiorità della, pepo- 
sro suffragio della [ : 1 1 1 1 ! j ; i i opinione, o che oonso-" 
i meno devono cedere ai più. 
Meriterà adesso che sia tenuta in conto con altre non poche 
anche la insinuazione lanciata contro noi nel Ricorso avanzato 
il 7 febbraio alla Eegia Prefettura ed espressa colle seguenti pa- 
role? « E sempre in coerenza di questi principii approfittandosi 
i di essere al potere, promossero or giorni sono una sottoscri- 

■ zione in sostegno ed in aiuto del loro pericolante progetto, in- 

■ caricandosene (sic) della esecuzione gli stessi componenti della 

• Giunta, i quali mercè la loro alta influenza hanno razzolato 

• delle firme tutt'altro che spontanee. ■ 

■Troppa esperienza della vita abbiamo, o Signori, per non sa- 
pere come il calore della disputa faccia talvolta trasmodare 
gli uomini stessi più savi, e troppo altamente sentiamo di tutto 
il Consiglio e di noi per dimenticare, con fosse che un mo- 
mento solo , la dignità che siamo usi conservare nelle nostre 
controversie, o per raccogliere strali, che innocui cadono ai no- 
stri piedi. 

Questo solo vogliamo in linea di mera osservazione dire che 
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fra i soscrtttori ai Ricorsi contro il nostro progetto trovansi coloni 
di alcuni fra i membri stessi della Giunta (a). 



alla prefettura chi; la si rada in pivelli) fonse dichiarata di pub- 
blica utilità, porcili- a tale iiLi'iirimuimic udii si era estesa la de- 
bberanno del Consiglio comunale del 4gennaio, e perchè quando 

essa avrebbe potuto a 
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La domanda dunijin: l'olla dalla ( limita alla prefettura perchè 
venisse dichiarata opera di pubblica utilità la strada in progetto 
fu con quella del ilii.'ia/ iene implicitamente e pienamente con- 
sentita dal Consiglio comunale. 

Sosteniamo anzi che non facendola, la Giunta avrebbe mancato 
al suo dovere e nperiainenlo trasgredito al mandato ricevuto, 
imperocché senza quella domanda non le sarebbe stato in verun 
modo possibile di allestire un progetto compiuto da presentarsi 
al Consiglio comunale. 

Essa aveva dunque l'obbligo di farla, e la foce, scrupolosa- 
mente osservando tutte le formalità richieste dalle vegliseli 
leggi, tantoché la prefettura non esitò un momento solo ad ema- 
nare rievocato decreto lìdia dichiarazioni ili pubblica utilità. 

Oggi, o signori, sta innanzi a voi il progetto compiuto, ed oggi 
in tutta la libertà it I vo.-:r;> giudi/io e nella pienezza dei vostri 
poteri amministrativi potete cosi respingerlo come approvarlo, 

(e) Citiamo: Allighi Tarammo, taluno del lif. Piciro Gnidi, Lochili (S mito 0, 



gnor Enrico Berticchi alla Prefettura di Lucca li 25 marzo 
scorso contro l'alienazione della Macchia faggiatica del nostro 
Comune. 

Intorno a tale obietto prima di tutto ò da notare che la Comunità 
non ha preso veruna deliberazione sulla vendila sia tolale, sia par- 
ziale della Macchia medesima Sylliintii "ni abbiamo designato la 
parziale alienazione della Macchia come uno dei mezzi competenti 
al nostro comune onde sopperire dentro torli limiti alle spese ne- 
(.un'ano poi lii <\'l'ì:l^!o:)l» il;;] Li strada m l'ic-.jil lo. Tra ]';; liei La/i' mi: 
totale, e la paniate Corre un'immensa distanza. Noi non ammettiamo 
la prima; dichiariamo altresì che la Comunità può far fronte 
all'opera in progetto anche senza ricorrere alla distrazione di una 
porzione qualunque dei suoi latifondi macchivi, ma sostenghiamo 
che laddove stimasse utile l'adottare questo mezzo, non le fareb- 
bero ostacolo i diritti, che sopra quelli vantano i comunisti. 

E sebbene nella mancanza di una deliberazione qualunque di 
vendita possa sembrare per avventura meno utile ed opportuna 
];l disamina di qiLo.r.a rriiostione. pur? noi amiamo prelibarla, 
ondo non possa dirsi che l'abbiamo declinata per mancanza di 
buone ragioni. 

Or dunque prima di tutto giova definire i diritti dei singoli 
comunisti sulle proprietà inacetivo del nostro comune. 

Il Ricorso del sig. Bcrtacchi b desume erroneamente dall'atto di 
donazione di Pietro Leopoldo I Gran Duca di Toscana dogli 11 
decembre 1788. 

Signori, la donazione leopoldina non creo questi diritti, ma 
solo li annunziò negli articoli I e li, e volle che fossero rispet- 
tati. Essi non hanno origino nÈ in quella donazione, né in un 
patto correspettivo, né da un titolo oneroso. Invece nascono da- 
gli usi dei tempi di mezzo, dalla tolleranza consigliala da una 
vasta, incolta e non curata proprietà. Sono semplici diritti ci- 
vici, personali ai comunisti e che non possono estendersi oltre 
la sfera dello loro necessita personali. Tra essi ed una servitù 
costituita passa unenormo divario, cosicché errerebbe a partito 
ehi pretendesse applicare a tali diritti civici le teorie che gover- 
nano la materia delle servitù. 
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Questi diritti civici si estendevano in molla parto del suolo 
toscano. Le conquiste della civiltà sui bassi tempi pronu.ssero 
delle provvide disposizioni legislativo, che in molti luoghi sciol- 
sero questi inceppamenti ddl'ayriciiltuia e dulia commerciabi- 
lità dei beni, conciliando col ben pubblico il giusto interesse 
dogli utenti. 

Ritenuto che i diritti civici di pascolo e di legnatico vestono 
Li qualità di i.' rwii ili iy-i. 1 /. ciii_- ìùjio una emanazione 

degli usi dei baisi tempi e risolati da norme loro proprie, resta, 
ad esaminarsi te il proprietario dei fondi , sui quali si eserci- 
tano, possa limitarne e restringerne Io esercizio. È su questo 
terreno che deve portarsi la questione. 

Ora quando non si tratti d,.'lla csss'izinns del diritto di uso, 
ma del caso ben diverso della sua limitazione, le teorie proce- 
dono molto benignamente a favore del proprietario. La giuri- 
sprudenza ha sanziunato ruslaiilcmonte la massima che egli può 
limitale l'esercizio dui diritto di ino non avvito altro Ululo ohe 
la tolleranza e il tempo , destinando una pane del fondo a col- 
tura e bandita, od alienandola, parchi resti all'utente quanto 

li De Luca discute ampiamente questa materia nel suo Di- 
tcorio Ile Saml. 39 e senza equivoco conferma la facoltà che ha 
il proprietario di restringere il diritto degli utenti, riducendo 
una parte del fondo a bandita o la coltura. 

Il Merlin, Mpmtoin ait Mox Usagc, sull'appoggio dello leggi re- 
mane spiega il diritto che ha il proprietario di un bosco o di 
un latifondo di limitari' lWrvm,. diritto di i«o, non solo 



fi poi normale la decisione proferita dalla Coile Eegia di Fi- 
renze nella causa fra la Comunità di Piombino, e la signora 
Orsola vedova Desiderj, li 18 giugno 1842 inserita negli Annali 
di Giurisprudenza toscani, parte II, csp. 597. 

La Desiderj possedeva due tenute nella Comunità di Piombino 
denominale LMicu e Cattano, sulle quali la detta Comunità o uo- 
mini di Piombino avevano lo jits di pascolo e di legnatico in 
virtù del breve emanato da Francesco VI di Aragona signore 
di Piombino nel 1759. La Desiderj procedo al taglio e scorzatura 
di una parto del Bosco. La inibitoria di questo taglio e scorza- 
tura trasmessa dalla Comunità a carico della Desiderj diede ori- 



gine alla disputa sulla estensione dei diritti civici degli uomini 
di Piombino, che venne risoluta in appello a favore della Desi- 
deri pei" le seguenti considerazioni lo quali ri attagliano al caso 
nostro • ivi. i 

< Considerando quanto alla quarta ed ultima questione che è 

■ della natura delle servitù lignandi, e pascendi competenti jan 

• civico di doversi le medesime esercitare in modo non solo da 

• non rendere inutile e sterile la proprietà, ma ami di conci- 

■ liarsi quanto più sia possibile con l'esercìzio dei diritti che 
. formano la prerogativa del dominio; che la competenza alla 
i Comunità ed uomini di Piombino dei diritti di pascolo e di 
i legnatico sopra le tenute dell'esca e della Calùmo non avrebbe 
i dato loro la facoltà di opporsi giuridicamente all'esercizio de- 

< gli atti di dominio che sopra le tenute medesime faceva la 

■ signora Desidcrj, se non quando essa nell'esercizio di questi 
t atti medesimi avesse ecceduto fino al punto di non rendere 
t altrimenti possibile il contemporaneo esercizio dei diritti di 
» pascolo e di legnatico alla Comunità competenti; che la prova 

■ di questo eccesso, il quale direttamente si opponesse all'eser- 
t caio dei diritti, jure civico competenti agli uomini di Piom- 

■ bino formava per la Comunità un necessario imprescindibile 

■ antecedente del diritto in essa a potere inibire le operazioni 
i di taglio e di scorzatura dalla signora Desidcrj intraprese nei 
«propri beni per la ragione che le operazioni medesime esten- 

■ (lem! osi a tutta la superficie delle sur vaste tenute Asci e 
i Caliana potevano gli uomini di Piombino esercitare il loro di- 

• ritto di legnatico in siti diversi da quelli ove la signora De- 

< siderj eseguiva le sue operazioni di taglio e scorzatura. ■ 
Ritenuto pertanto il diritto nella Comunità nostra di limitare 



abbiano fino dal 5 cori-unte mese inoltrato alla regia Prefettura 
cinque note di offerte in denaro e prestazioni di opere. 

La prima nota è firmata dai signori Enrico Bei-tacchi e An- 
tonio Cardosi Carrara, che si obbligano per lire mille ciascuno, 
la lena e la quarta sono sottoscritte da ventotto comunisti per 
lire 1247 tutti insieme, mentre nella seconda e quinta, ottanta of- 
frono opre 771, che calcolate da loro stessi a lire 1 12, rappresentano 
lire 8fl3 52. Le offerte dunque comprese nelle cinque note ascen- 
donoalla complessiva somma dì lire 4110 52. 

Noi [odiamo francamente lo zelo e l'attività dei nastri avver- 
sari, ufi ci rincresco il dire, a insegnamento di tutti, che, o bi- 
sogna in questo modo e con questa energia proseguire un affare 
incominciato, o non bisogna intraprenderne neppure la tratta- 
Ai Consiglio comunale è debito nostro per altro il far notare 
che le offerte anzidette sono per l'adempimento loro alligate ad 
alcune condizioni, delle quali tralasciando comedi lieve momento 
tutte le altre, affermiamo non si verificherà mai la prima cosi 
concepita: 

< Le offerte in denaro o in prestazioni di mano d'opera sa- 
« ranno obbligatorie solo quando fra il comune di Barga e 
■ quello di Castelnuovo di Garfagnana siasi costituito un consor- 
• zio al fine di costruire una strada lungo la sponda sinistra del 
« Serchio. ■ 

Ora noi l'abbiamo gii detto, ma siamo forzati a ripeterlo: il 
comune di Castelnuovo, che è gratuitamente servito lungo la 
destra sponda del Serchio dalla Via Nazionale da Livorno al con- 
fine mantovano, non può, non deve presumersi sia per far mai 
un atto d'improvvida, di pcssimaamministrazione, come snrebbe 
quello che consisterebbe nel prender parte ad un consorzio 
avente per fine di costruire una strada comunale sulla opposta 
sinistra sponda del fiume. 

Diciamo di più che quando per una inconcepibile trascuranza 
dei proprii interessi il comune di Castelnuovo annuisse al con- 
sorzio ideato dai nostri oppositori, la potesti tutoria della pro- 
vincia da cui quello dipende sarebbe costretta a negargli reci- 
samente la competente autorizzazione. 

Le offerte dunque degli avversari essendo per l'adempimento 
loro subordinate a condizioni impossibili, non hanno valore alcuno, 
né possono veramente averne in favore della tesi per essi prò 
pugnata. 



Signori, è tempo ornai di affrettarci verso In conclusione. 

La strada in progetto olTre adunque i seguenti pregi: 

Costeggia per lungo tratto la Corsonna; 

Conscguentemente si presta in modo stupendo all'impianto di 
stabilimenti manifatturieri e di opifici di vario genere, che ab- 
biano bisogno della forza motrice dell'acqua ; 

È nella sua massima lunghezza esposta favorevolmente tra 
levante e mezzodì; 

Traversa da rapo a fondo le coste di Ciitagnana e Albiano e 
Caglelvecchio , che sono fra le più ubertose e ricche torre del 
nostro territoio e toglie via finalmente hi ingiustizia di tenere 
spyi'i'f-'.ifi dal capo-luogo gli abitanti di quelle due ultime loca- 
lità; 

È per qualche tratto pianeggiante, con pendenze in tutti gli 
aitri-e acclività, che stanno fra il 2 e il 4 3|4 0[0; facilissimae 
comoda quindi pei veicoli più carichi e tutta trattabile; 

Costa sole lire 121,050 13; 

Fa capo al Sercliio in Piezza ove per le condizioni locali straor- 
di nanamente favorevoli può e deve costruirsi un ponte solidis- 
simo ed economico con sole lire 43,000 e cosi con lire 31,600 
di nostra parte ; ■ - • • 

Apre alla nostra popolazione un magnifico sbocco sopra un 
dovizioso mercato di quarantamila abitanti; 

Ci conduce a brevissima distanza da Gallicano, clie eoi con- 
termini comuni ù il paese al quale convergono tutti i nostri 
desidcrii por la eventuale unione nei rapporti giudiciali; 

È dunque una sfrada, la quale riunisce tutti i pregi, che pos- 
sono più da voi desiderarsi nell'interesse della popolazione, e noi 
ci auguriamo di vederla, mercè le vostre favorevoli risoluzioni, 
quanto prima incominciata, e dentro un anno felicemente ul- 

Sarebbe disdicevole da parte nostra qualunque esortazione, 
qualunque preghiera por indurvi a riconoscere la necessità, in 
cui si trova il Consiglio, di aprire al più presto un lavoro e di 
dar pano a una moltitudine, la quale in forza degli scarsissimi 
raccolti agrari dell'anno decorso già sente cosi addentro il morso 



a seguire con docilità i consigli delle persone, che stima e ri- 
spetta ed ama, perditi sa di «ssere da quelle stimato, rispettato 
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ed amato, ha spiegalo ed osservalo con perseveranza degna di 
lode e ri conoscenza un conteo-no mirabile. 

Allo privazioni, ai sacrifizi, ai debili falli da tante povere fa- 
miglie, che furono noi misi pacali sori'otle solo dalla speranza 
del lavoro promesso por la primavera presente, noi siamo iu 
obbligo di arrecar» sema indugio un meritalo sollievo. 

Le nostre intenzioni, i nostri divisatneuli verranno certo se- 
condali con alacre, illuminalo ed umano concorso dalla Depula- 
acne provincia!» composta di tanli uomini egregi, e dal SUO il- 
lustre Preside il cavaliere Prefetto. 

Nò dopo la dehiir-ra/icme consiliare si farà aspettare, statene 
pur sicuri, la definitiva approvazione del nostro progetto. 

Tutto ciò contribuisce non poco a mantenere tranquillo l'ani- 
mo nostro, ma non c'impedisce ili deplorare sempre più viva- 
mente clie mentre la strada in progetto seguiva amministrativa- 
mente il suo corso naturali; sotto così favorevoli auspici, soprag- 
giungesse a ritardarne l'esecuzione un'opposizione da noi rite- 
nuta sollo ogni aspetto inopportuna. 

Del resto 0 da credere elio odi avversari stessi si sarebbero 
astenuti da ogni ricorso, quando avessero per un momento ri- 
tìettuto al dannoso ritardo, denvanto por !a nostra aillitta e in- 
digente classe popolana, dalla sola presentazione di quelli ed 
alle conseguenze poi proprio fuuesle, quando per avventura al- 
l'opposizione avesse arriso il trionfo. 

Imperocché, a volere parlar chiaro, la questione consista oramai 
riti seguenti preti-i loi'uriìii : 

0 vince il nostro progetto, ed ì lavori per la costruzione della 
strada si aprono noi prossimo mi se di maggio i 

0 vince il ricorso col complicato contro -progetto in esso rac- 
chiuso, e per l'anno 1808 non si parla più dì lavoro possibile, 



niente si avverassi.-, la questione della strada per la Garfagnana 
rimanendo nel nostro paese, quale essa è, di prosperità eco- 
nomica per la generalità, e di sollievo alle classi popolane, 
potrebbe diventare altresì questione di ordine interno e di pub- 
blica sicurezza. 

Il Consiglio, cheèilsolo legittimo rappresentante degl'interessi del 
Comune, ed ha l'obbligo di pro-vedere e di antivenire, dentro la 
cerchia delle sue proprie attribuzioni, ogni sorta di guai, farebbe 



rebbe alla. lìdnnn. clm 



mettersi in grado di potere respingere lungi da sé qualsivoglia 
responsabilità per qualsivoglia futuro caso, e dimostrare vitto- 
riosamente con tutte le prove più soddisfacenti alla mano elio 
a far bene e a far presto ìa vantaggio del popolo mirò soltanto 
l'Amministrazione comunale. 

Signori, la Giunta i finalmente pervenuta al termine della 
sua fatica. A voi adesso il giudicare se la relazione nostra sia 
pari all'altezza dell'argomento trattato. A noi il concludere, 
proponendo come infatti abbiamo l'onore di proporvi : 

1" L'approvazione di tutte le deliberazioni prese dalla Giunta 
relativamente alla strada in progetto; 

2" Il rigetto della rappresentanza del gennaio anno corrente 
avanzata al Consiglio comunale dai signori Enrico Bertacchi, 
Antonio Cardosi-Carrara ed altri comunisti; 

3" La dichiarazione olio non possono accogliersi lo ragioni 
contro la strada in progetto addotte nei vari ricorsi presentati dai 
succitati signori alla Regia Prefettura; 

4° Conseguentemente l'approvazione della perìzia del signor 
ingegnere Ferrini del 18 aprile contenente il piano particolareg- 
giato della strada in questione in coerenza dell'articolo 16 e se- 
guenti della legge 25 giugno 1865, N. 2350; 

5" La istanza da inoltrare al cav. Prefetto e per suo mezzo 
alla Deputazione provinciale onde ottenere l' approvazione dei 
suddetto piano di esecuzione e tutte quelle altre approvazioni 
ed autorizzazioni, che sono volute dalla citata legge e da quella 
comunale e provinciale; 

6" L'autorizzaiione alla Giunta di fare tutto quello e quanto 
potrà occorrere per condurre a compimento la detta opera non 
esclusi i prestiti necessari dentro i limiti fissati dalla perìzia 
del signor ingegner Ferrini, e non esclusa neppure la domanda 
disùssidiida farsi in tempo opportuno al lieal Governo edalia 
provincia per la costruzione della strada in discorso; 

T E per ultimo l'autori nazione alla Giunta stessa di proporre 
nei modi riclucsti dalle veglianti leggi e secondo le basi, che 
più crederà convenienti al 'uopo, un consorzio fra il comune di 
Barga ed i comuni della Garfagnana, che possono esservì inte- 
ressati, per la costruzione di un ponte sul Serchio a Piezia 
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nella località designata dalla pcriiia del signor ingegnere Fer- 
rini. 

Noi ci auguriamo che queste nostre proposte Tengano adot- 
tate dal Consiglio con manifesto lieneficio di tutta la popola- 



Barga, 31 aprile 1866. 



A. RIORDINI, relatore. 
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